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PELLEGRINO 
16 agosto  -   memoria facoltativa 

 
 
 
 
 
 
San Rocco nacque a Montpellier verso la metà del sec. XIV. 
Quand'era ancora giovane gli morirono i genitori; ed egli, distri-
buiti i suoi averi ai poveri, intraprese un pellegrinaggio alla tomba 
degli Apostoli. Visitò molte città italiane colpite dalla peste, ovun-
que prestando assistenza agli ammalati. Morì probabilmente 
nell'anno 1375. Benché egli non sia un santo veronese, e non si 
sappia se mai abbia toccato Verona, tuttavia nella nostra diocesi vi 
sono alcune chiese a lui dedicate, come del resto in molte diocesi 
italiane, proprio per questa sua prerogativa di protettore dei malati 
contagiosi. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                              Mt 24,34.36.40 
 

«Venite, benedetti del Padre mio» dice il Signore; 
«ero malato e mi avete visitato. 
In verità vi dico: 
ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno di questi miei fratelli più piccoli, 
l'avete fatto a me». 
 
COLLETTA 
 

O Signore, custodisci noi tuoi fedeli con costante pietà,  
perché, liberati da ogni male, per l'intercessione di san Rocco,  
ti serviamo, imitandolo nella carità verso i fratelli,  
e, pellegrinando nella Chiesa verso di te,  
meritiamo di entrare nella beatitudine della tua dimora.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Letture della feria corrente 
 
Oppure:                >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                               1Gv 3, 14-18 

Noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i 
fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omici-
da, e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna. 
Da questo abbiamo conosciuto l'amore: Cristo ha dato la sua vita per noi; quindi 
anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo 
mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come di-
mora in lui l'amore di Dio? 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                            Dal Salmo 111 
 

R/ Il Signore ama chi dona con gioia. 
 

Beato l'uomo che teme il Signore 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza dei giusti sarà benedetta. R/  
 

Onore e ricchezza nella sua casa,  
la sua giustizia rimane per sempre.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,  
buono, misericordioso e giusto.       R/  
 

Felice l'uomo pietoso che da in prestito,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno:  
il giusto sarà sempre ricordato.       R/  
 

Non temerà annunzio di sventura,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua potenza s'innalza nella gloria.      R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                    Cfr Gv 13, 34 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:  
che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi. 
 

R/  Alleluia. 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                               Lc 6, 27-38 

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.  
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: Amate i 
vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledico-
no, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi an-
che l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Da a chiunque ti chiede; e 
a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, an-
che voi fatelo a loro. 
Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stes-
so. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito 
ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettan-
to. 
Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vo-
stro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso 
gl'ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sa-
rete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdo-
nato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà 
versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in 
cambio». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli i nostri doni, o Padre, 
in questo memoriale dell'infinito amore del tuo Figlio, 
e, per l'intercessione di san Rocco, 
confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Gv 15, 13 
 

Nessuno ha un amore più grande di questo:  
dare la vita per i propri amici. 
 
Oppure:                                                                                                                      Gv 13, 35 
 

«Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli,  
se vi amerete gli uni gli altri», dice il Signore. 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali, 
donaci di imitare l'esempio di san Rocco, 
che si consacrò a te con tutto il cuore 
e si prodigò instancabilmente per il bene del tuo popolo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


